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Domanda 6: 

N° Scheda/Allegato 
Assente / 

parziale / da 
approfondire 

Commenti (eventuali) 

6 
A.19 - 

Autorizzazioni allo 
scarico delle acque 

Da 
approfondire 

Si richiede di fornire copia del rinnovo dell'autorizzazione allo 
scarico scaduta il 28 marzo 2008.  
Si richiede di chiarire il riferimento al "limite di quantificazione" 
adottato dal dipartimento ARPA del Verbano Cusio Ossola citato 
nell'autorizzazione.  
Si richiede di chiarire il motivo per cui il Gestore nell'allegato 
B.18 fa riferimento ai decreti di autorizzazione e non solo 
all'ultimo, come se fossero vigenti entrambi. 
 

 

Per quanto riguarda il rinnovo dell’ Autorizzazione allo scarico scaduta il 28 marzo 2008, la Provincia 
del Verbano Cusio Ossola non ha emesso alcun atto formale volto a rinnovare in modo esplicito tale 
autorizzazione. 

In verità la questione della validità delle autorizzazioni ambientali nelle more dell’ applicazione dell’ AIA  si è 
sviluppata con maggiore dettaglio per una situazione del tutto analoga e cioè  per l’ Autorizzazione al deposito 
preliminare di rifiuti speciali pericolosi. Le determinazioni dell’ Autorità valide per l’ autorizzazione al deposito 
preliminare sono a parere di Tessenderlo Italia completamente sovrapponibili a quelle relative all’ 
autorizzazione allo scarico. Per maggior dettaglio esiste una serie di documenti di cui si riportano nel seguito gli 
estremi e gli aspetti fondamentali. 

 Nota del 04 ottobre 2007 della Provincia del Verbano Cusio Ossola relativa all’ “Autorizzazione al 
deposito preliminare di rifiuti speciali pericolosi in conto proprio, presso lo stabilimento ubicato in Via 
Massari 30/32 a Pieve Vergonte (VB ), da ultimo rinnovata in capo alla Società Tessenderlo Italia S.r.l. 
con la Determinazione Dirigenziale dell’ ex VII Settore della Provincia  del Verbano Cusio Ossola n. 268 
del 19/08/2008.” (Allegato 6.1) 

In questa comunicazione, tra l’altro si dichiarava che la Società Tessenderlo, a far data dal giorno 
18/09/2007 non sarebbe stata più in possesso di alcun titolo  per esercitare l’attività di deposito 
preliminare per scadenza dei termini di validità della precedente autorizzazione. 
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 Nota di Tessenderlo Italia Srl del 22 ottobre 2007 indirizzata a Provincia e Ministero dell’ Ambiente in 
cui si contestava il fatto che Tessenderlo non fosse in possesso di alcun titolo ad esercire l’attività di 
deposito preliminare. (Allegato 6.2) 

 Nota del 05 novembre 2007 della Provincia del Verbano Cusio Ossola in cui si fa riferimento all’ art. 2 
del D.L. n. 180 del 30 ottobre 2007. (Allegato 6.3) 

 Le conseguenti conclusioni sono riportate testualmente di seguito:  

“pertanto, in esito a quanto sopra , l’ attività di deposito preliminare sopra citata potrà essere 
proseguita da parte di Tessenderlo Italia S.r.l. sino al rilascio del provvedimento di autorizzazione 
integrata ambientale, nonché sino alla scadenza del termine fissato dallo stesso per l’ attuazione delle 
relative condizioni e comunque non oltre il 31 marzo 2008.” 

 Determinazione Dirigenziale n. 219 del 28/05/2008 (Allegato 6.4) in cui tra l’ altro la Provincia prende 
atto che l’ autorizzazione all’ esercizio del deposito preliminare è efficace, anche sulla base delle 
premesse di seguito riportate: 

“ Considerato che: 

La Società Tessenderlo Italia S.r.l. ha presentato istanza AIA relativa all’ intero stabilimento di cui in 
premessa, di cui è parte l’ impianto in oggetto, ai sensi e nei termini di legge ed il relativo 
procedimento è tutt’ora in itinere. 

L’ art.2 della Legge n. 243 del 19 dicembre 2007, di conversione e modifica del Decreto Legge 
180/2007, ha disposto che,fino alla data di rilascio dell’ Autorizzazione Integrata Ambientale, gli 
impianti esistenti che hanno presentato nei termini previsti la relativa domanda ex D. Lgs. 59/05 
possono proseguire nella propria attività e continuano a restare valide ed efficaci le relative 
autorizzazioni ambientali dell’ impianto sino alla scadenza del termine fissato per l’ attuazione delle 
prescrizioni che saranno contenute nel relativo provvedimento autorizzativo. 

L’ art. 32-bis della L. 31 del 28/02/2008 dispone che in mancanza del rilascio delle AIA relative ad 
impianti esistenti entro il 31 marzo 2008, per le domande di AIA regolarmente presentate entro i 
termini i gestori possono procedere all’ esecuzione degli interventi proposti finalizzati all’ adeguamento 
dell’ impianto alle migliori tecniche disponibili. 

Con nota acquisita con ns. prot. N. 24464 del 28/04/2008, la Società Tessenderlo Italia S.r.l. ha 
comunicato al Servizio Ambiente Energia e Sicurezza provinciale la conclusione di alcuni interventi 
proposti di adeguamento del proprio impianto alle migliori tecniche disponibili. “ 
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Risulta pertanto pacifico che quanto stabilito dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola in tema di autorizzazione 
all’ esercizio del deposito preliminare di rifiuti sia di validità generale e possa in toto essere applicato all’ 
autorizzazione allo scarico. 

Più specificatamente per l’ autorizzazione allo scarico esistono anche due altri importanti documenti: 

 Determinazione n. 187 della Provincia del Verbano Cusio Ossola del 28 marzo 2007 (notificata il 2 
aprile) in cui si determina di modificare l’ autorizzazione allo scarico n. 118 del 29 marzo 2004. In 
particolare, della lettera B), punto 1, si sopprime il passaggio: “ Per eventuali altre sostanze, di cui al 
punto 18, tabella 5, allegato 5 del D. Lgs. 152/99 e s.m.i. e comunque per le sostanze pericolose dalla 
normativa europea, il limite allo scarico a piè di impianto sarà il “limite di quantificazione” adottato dal 
Dipartimento ARPA del Verbano Cusio Ossola.” (Allegato 6.5) 

 Nota del 08/0472008 in cui la Provincia del Verbano Cusio Ossola con riferimento alla D.D. n. 118 del 
29/03/2004, come modificato dalla D.D. n. 187 del 28/03/2007 prende atto del subentro nella titolarità 
degli scarichi da parte dell’ Ing. Keith Sharp. (Allegato 6.6) 

Relativamente al riferimento al "limite di quantificazione" adottato dal dipartimento ARPA del Verbano 
Cusio Ossola citato nell'autorizzazione occorre precisare alcuni aspetti: 

Innanzitutto, fino ad una certa data, questi limiti di quantificazione sono stati indicati indirettamente e 
solamente nel caso di presenza di un composto di cui alla lettera B) punto 1, in ciascun Rapporto di Prova 
prodotto dall’ ARPA del Verbano Cusio Ossola, ogni qual volta venivano effettuati controlli agli scarichi di 
Tessenderlo Italia ( circa 4-6 volte all’ anno). (Allegato 6.7a e 6.7b). 

Avverso alla autorizzazione allo scarico n. 118 del 29 marzo 2004 Tessenderlo Italia ha opposto ricorso al TAR 
Piemonte ritenendo il provvedimento autorizzatorio, limitatamente alle prescrizioni contenute alla lettera B) 
punto1, viziato da evidenti profili di illegittimità. Naturalmente tra gli altri motivi di contestazione vi sono 
appunto anche quelli collegati alla questione dei "limite di quantificazione". (Allegato 6.6) 

Infine la questione connessa al "limite di quantificazione" adottato dal dipartimento ARPA del Verbano Cusio 
Ossola come limite allo scarico per alcune ben specificate sostanze ha trovato soluzione nella già citata 
Determinazione n. 187 della Provincia del Verbano Cusio Ossola del 28 marzo 2007 ( notificata il 2 aprile ). In 
particolare in tale provvedimento si determina di modificare l’ autorizzazione allo scarico n. 118 del 29 marzo 
2004. Nello specifico della lettera B), punto 1, si sopprime il passaggio: “ Per eventuali altre sostanze, di cui al 
punto 18, tabella 5, allegato 5 del D. Lgs. 152/99 e s.m.i. e comunque per le sostanze pericolose dalla 
normativa europea, il limite allo scarico a piè di impianto sarà il “limite di quantificazione” adottato dal 
Dipartimento ARPA del Verbano Cusio Ossola.” (Allegato 6.5) 
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Per quanto riguarda il motivo “per cui nell'allegato B.18 si fa riferimento ai decreti di autorizzazione e non 
solo all'ultimo”, occorre ricondursi al già citato ricorso al TAR Piemonte di cui si prospetta a breve il giudizio. 
Tessenderlo Italia ha riconosciuto nel provvedimento autorizzativo profili di illegittimità per molteplici motivi 
oltre a quello già citato del "limite di quantificazione" adottato dal dipartimento ARPA del Verbano Cusio 
Ossola.(si veda a tal proposito l’Allegato 6.8). 

Prova ne è che l’ autorizzazione allo scarico n. 118 del 29 marzo 2004 è stata modificata, successivamente alla 
data di presentazione della Richiesta di Autorizzazione Integrata Ambientale, dalla Determinazione n. 187 della 
Provincia del Verbano Cusio Ossola del 28 marzo 2007. 

A maggior conferma di quanto sopra affermato vanno anche le due recenti sentenze con cui il Tribunale di 
Verbania ha di fatto riconosciuto valide alcune delle lagnanze di Tessenderlo Italia. (Allegato 6.9) e (Allegato 
6.10). 
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Allegato 6.1 
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Allegato 6.2  
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Allegato 6.3  
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Allegato 6.4 - Prot013-DIRS a Prov VCO aut rifiuti 
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Allegato 6.5 - Det  187 28-3-07 
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Allegato 6.6 - Det 118  29_03_04 
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Allegato 6.7a - ARPA Prot.74765 del 1_06_2007 
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Allegato 6.7b - ARPA Prot.158681 del 20_12_2006 
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Allegato 6.8  
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Allegato 6.9 
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Allegato 6.10 
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